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PRESA D'ATTO DEL PROTOCOLLO D'INTESA PER L'AVVIO DEL
PERCORSO PARTECIPATO "VERSO IL CONTRATTO DI FIUME
SANTERNO".

Oggetto:

GIUNTA REGIONALE

si è riunita nella residenza di

la Giunta regionale con l'intervento dei Signori:

Costi Palma

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

Seduta Num. 29

Struttura proponente:

GPG/2017/1195 del 20/07/2017Proposta:

SERVIZIO TUTELA E RISANAMENTO ACQUA, ARIA E AGENTI FISICI
DIREZIONE GENERALE CURA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

Assessorato proponente: ASSESSORE ALLA DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA, PROTEZIONE
CIVILE E POLITICHE AMBIENTALI E DELLA MONTAGNA

Funge da Segretario l'Assessore:

Iter di approvazione previsto: Delibera ordinaria
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LA GIUNTA REGIONALE

Viste:

– la Direttiva 2000/60/CE che istituisce un quadro per
l'azione comunitaria in materia di acque recepita con D.
Lgs. 3 aprile 2006, n.152 “Norme in materia ambientale”;

– La Direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla
gestione dei rischi di alluvioni, recepita con D. Lgs.
23 febbraio 2010, n.49;

– la  Convenzione  Europea  del  Paesaggio,  ratificata  con
Legge  14/2006,  che  introduce  principi  innovativi  in
materia di tutela del paesaggio riconoscendone la sua
importanza culturale, ambientale, sociale e storica per
garantire la qualità della vita delle popolazioni;

– la  Legge  28  dicembre  2015,  n.221  “Disposizioni  in
materia  ambientale  per  promuovere  misure  di  green
economy  e  per  il  contenimento  dell’uso  eccessivo  di
risorse naturali”; 

– la L.R. 23 marzo 2000 n.20 “Disciplina generale sulla
tutela e l’uso del territorio”, che promuove forme di
cooperazione  e  concertazione  della  pianificazione
territoriale;

– la L.R. 9 febbraio 2010, n.3 “Norme per la definizione,
riordino e promozione delle procedure di consultazione e
partecipazione  all’elaborazione  delle  politiche
regionali e locali”;

Dato atto che:

– i “Contratti di fiume”, come forme di accordo volontario
risultano,  a  livello  europeo  e  nazionale,  tra  gli
strumenti  più  significativi  e  più  rispondenti  alle
esigenze  contemporanee  per  un’azione  efficace  di

Testo dell'atto
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governance dei sistemi paesistico-ambientali collegati
alle acque e si pongono l’esplicita finalità di attuare,
alla scala locale, gli obiettivi di tutela delle acque e
dei territori ad esse connessi definiti dalle Direttive
2000/60/CE e 2007/60/CE soprarichiamate;

– il D. Lgs. 152/2006 all'art.68-bis riconosce i Contratti
di  fiume  quali  strumenti  volontari  di  programmazione
strategica e negoziata che concorrono alla definizione e
all’attuazione  degli  strumenti  di  pianificazione  di
distretto a scala di bacino e sotto-bacino;

– con D.G.R. n. 1565/2015 la Regione Emilia-Romagna ha
aderito alla Carta Nazionale dei Contratti di fiume,
riconoscendo  i  Contratti  di  Fiume  quali  strumenti
volontari che possono contribuire al consolidamento di
un  sistema  di  governance  a  livello  di  bacino  o
sottobacino  idrografico,  ove  le  azioni  per  la
mitigazione  del  rischio  idraulico  e  per  la  corretta
gestione  delle  risorse  idriche  si  integrano  con  la
tutela  paesaggistica  e  la  valorizzazione  ecologica  e
fruitiva  del  sistema  fluviale,  contribuendo  allo
sviluppo locale di tali aree; 

– con D.G.R. n. 1629/2015 la Regione Emilia-Romagna ha
altresì riconosciuto l’importanza dei contratti di fiume
nell’ambito della strategia nazionale di adattamento al
cambiamento climatico;

– la Regione Emilia-Romagna, recependo gli stimoli e le
diverse  istanze  provenienti  dal  territorio,  ha
sviluppato la  propria  operatività  a  sostegno  dei
Contratti di Fiume mettendo in campo le risorse e le
professionalità  specifiche  necessarie  nei  diversi
contesti fluviali interessati;

Considerato che:

– il fiume Santerno riveste un ruolo strategico per lo
sviluppo sostenibile dell'intero sistema territoriale di
vallata  che  si  caratterizza  per  il  notevole  valore
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ambientale, paesaggistico e fruitivo nonché per la sua
vocazione agricola di pregio; 

– la valle ha una buona disponibilità di risorsa idrica,
utilizzata per i diversi usi e la qualità delle acque
non  presenta  criticità  per  quanto  attiene  lo  “stato
chimico”, mentre lo “stato ecologico” risulta “buono”
per la parte montana e tendenzialmente da “scarso” a
“sufficiente” per il restante corso di pianura;  

– la vallata del Santerno è interessata da fenomeni di
dissesto idrogeologico che, a volte, interferiscono con
il  reticolo  idrografico  principale  e  secondario,
aumentando il grado di rischio idraulico del territorio;

– il  Piano  di  Gestione  del  distretto  idrografico
dell’Appennino  Settentrionale  2015-2021  fissa  gli
obiettivi di qualità ai sensi della Direttiva 2000/60/CE
ed individua una serie di misure, alcune delle quali
sinergiche  con  il  Piano  di  Gestione  del  Rischio
Alluvione, per affrontare le problematiche in essere;

Premesso che:

– l’associazione GIPIESSE-Geologia Paesaggi e Sentieri di
Imola si è fatta promotrice di un Contratto di fiume per
la riqualificazione e la valorizzazione integrata del
territorio del bacino idrografico del fiume Santerno;

– in questa prospettiva, l’associazione GIPIESSE, con il
supporto del Consorzio Con.Ami di Imola,  ha intrapreso
un  percorso  propedeutico  di  sensibilizzazione
territoriale  finalizzato  a  gettare  le  basi  per
l'allargamento a tutti i portatori di interesse e per
una  fattiva  collaborazione  delle  amministrazioni
comunali;

– il percorso avviato nel maggio 2015, si è concretizzato
in una serie di eventi pubblici e incontri tecnici con i
principali  soggetti  portatori  di  interesse: Enti
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pubblici, Associazioni di categoria, Organizzazioni No-
Profit e cittadinanza;

– nel  corso  dei  colloqui  intercorsi con  varie
Amministrazioni  Comunali  della  Valle  del  Santerno  è
emersa  priorità  di  interesse  sia  per  gli  aspetti  di
riduzione  del  rischio  idraulico  che  per  quelli  di
promozione della fruizione turistica del Santerno;

– i risultati e gli esiti di tali incontri sono stati
raccolti  e  rielaborati  in  una  proposta  condivisa  di
Protocollo  di  Intesa  utile  per  avviare  il  processo
partecipato  che  dovrà  portare  alla  stipula  del
“Contratto di fiume Santerno”;

Visto il Protocollo d’Intesa “Contratto di fiume Santerno”
sottoscritto a Imola il 17 settembre 2016 che costituisce
Allegato  parte  integrante  e  sostanziale  della  presente
deliberazione;

Dato atto che:

– il  Protocollo  d’Intesa,  promosso  dall’Associazione
GIPIESSE, costituisce la proposta condivisa da tutti i
soggetti  sottoscrittori  ed  individua  gli  ambiti  di
approfondimento e gli obiettivi principali del processo
partecipativo  da  avviare,  finalizzato  alla
sottoscrizione del “Contratto di Fiume Santerno”;

– il contesto territoriale oggetto del Protocollo d’Intesa
è riferito al tratto medio del fiume Santerno per una
lunghezza di circa 40 Km a partire dal territorio del
Comune di Castel del Rio fino al territorio del Comune
di Imola compreso ma, nel corso del processo, è previsto
il coinvolgimento degli Enti e dei principali portatori
di interesse relativi anche al tratto toscano (Comune di
Firenzuola per i primi 27 km) e al tratto a valle di
Imola (ovvero gli ultimi 30 km prima della confluenza
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nel Reno, nei territori dei Comuni di Mordano, Massa
Lombarda, Conselice, Sant’Agata sul Santerno e Lugo);

– nell’ambito individuato, il territorio della valle del
Santerno presenta una situazione di qualità paesistico-
ambientale da migliorare sotto diversi aspetti: rischio
idraulico, dissesto idrogeologico, qualità delle acque e
valorizzazione paesaggistico ambientale; 

– gli enti firmatari concordano nel ritenere prioritario
attivare una strategia comune per il fiume e la sua
valle, da realizzarsi attraverso l’avvio di un processo
concertativo che coinvolga tutti i settori interessati
alla  gestione  del  fiume  e  del  territorio  fluviale
considerando che la qualità delle risorse paesistico-
ambientali del bacino va governata in modo integrato
agendo in molteplici settori: protezione e tutela degli
ambienti naturali, tutela delle acque, difesa del suolo,
protezione  del  rischio  idraulico,  divulgazione  e
sensibilizzazione della cultura dell'acqua; 

Valutato  che  l'iniziativa,  per  la  modalità  integrata  e
partecipativa con la quale intende affrontare il rapporto
fiume/territorio/paesaggio, risulta coerente con le politiche
e strategie regionali che, in tema di governance dei sistemi
paesistico-ambientali legati alle acque, sono finalizzate al
raggiungimento  degli  obiettivi  di  qualità  della  risorsa
idrica  e  di  sicurezza  dei  territori  ad  essa  connessi,
definiti  dalla  Direttiva  “Acque”(2000/60/CE)  e  dalla
Direttiva “Alluvioni” (2007/60/CE) e alla loro integrazione
con  gli  strumenti  di  pianificazione  paesaggistica  e
urbanistico-territoriale di livello regionale e locale;

Ritenuto pertanto di:

– prendere  atto  del  Protocollo  d’Intesa  sottoscritto  a
Imola  il  17  settembre  2016  e  di  condividerne  le
finalità,  l'approccio  e  i  contenuti  progettuali  per
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l'avvio  del  processo  partecipato  finalizzato  alla
sottoscrizione del “Contratto di fiume Santerno”;

– confermare l'interesse e la disponibilità a partecipare
ed  a  fornire  il  necessario  supporto  di  conoscenza  e
competenza  dei  diversi  settori  regionali,  anche
attraverso  la  verifica  della  coerenza  e  delle
possibilità  d’integrazione  del  processo  con  le
opportunità attuative già in essere sul territorio e con
gli  strumenti  di  pianificazione  territoriale  e  di
settore;

Viste:

– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo Unico in materia
di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna";

– il  D.Lgs.  14  marzo  2013,  n.  33  “Riordino  della
disciplina  riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle
pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

– la  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  89  del  30
gennaio  2017  “Approvazione  Piano  triennale  di
prevenzione della corruzione 2017–2019”;

– la  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  486  del  10
aprile 2017 “Direttiva di indirizzi interpretativi per
l’applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti
dal  D.  Lgs.  n.  33  del  2013.  Attuazione  del  Piano
triennale di prevenzione della corruzione 2017-2019”;

– la determinazione dirigenziale n. 12096 del 25 luglio
2016 “Ampliamento della trasparenza ai sensi dell'art. 7
comma 3 D.Lgs. n. 33/2013, di cui alla Deliberazione
G.R. del 25 gennaio 2016 n. 66”;

Richiamate le proprie deliberazioni:

– n. 2416 del 29 dicembre 2008 "Indirizzi in ordine alle
relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
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sull'esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti
conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e
aggiornamento della delibera n. 450/2007" e ss.mm.ii.;

– n. 2189 del 21 dicembre 2015 “Linee di indirizzo per la
riorganizzazione  della  macchina  amministrativa
regionale”;

– n. 56 del 25 gennaio 2016 “Affidamento degli incarichi
di Direttore Generale della Giunta regionale, ai sensi
della L.R. n. 43/2001”;

– n. 270 del 29 febbraio 2016 “Attuazione prima fase di
riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

– n.  622  del  28  aprile  2016  “Seconda  fase  della
riorganizzazione avviata con Delibera 2189/2015;

– n.  702  del  16  maggio  2016  “Approvazione  incarichi
dirigenziali  conferiti  nell'ambito  delle  Direzioni
Generali – Agenzie – Istituto, e nomina dei responsabili
della prevenzione della corruzione della trasparenza e
accesso civico, della sicurezza del trattamento dei dati
personali, e dell'anagrafe per la stazione appaltante”;

– n.  1107  dell’  11  luglio  2016  "Integrazione  delle
declaratorie delle strutture organizzative della Giunta
Regionale a seguito dell'implementazione della seconda
fase  della  riorganizzazione  avviata  con  delibera
2189/2015";

Dato atto del parere allegato

Su proposta dell’Assessore alla difesa del suolo e della
costa,  protezione  civile  e  politiche  ambientali  e  della
montagna;

A voti unanimi e palesi

DELIBERA
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per le motivazioni espresse in premessa e che qui si
intendono integralmente riportate:

1) di  prendere  atto  del  Protocollo  d’Intesa  di  cui
all'Allegato parte integrante e sostanziale del presente
atto,  sottoscritto il 17 settembre 2016 a Imola,  per
l'avvio del processo partecipato che dovrà portare alla
sottoscrizione del “Contratto di Fiume Santerno“; 

2) di riconoscere il valore della iniziativa che, per la
modalità integrata e partecipativa con la quale intende
affrontare  il  rapporto  fiume/territorio/paesaggio,
risulta coerente con le politiche e strategie regionali
in tema di governance dei sistemi paesistico-ambientali
legati alle acque;

3) di autorizzare la Direzione Generale Cura del Territorio
e  dell'Ambiente  a  predisporre  gli  atti  formali  e
convenzionali e a fornire il proprio supporto tecnico di
competenza intersettoriale necessari allo sviluppo del
processo partecipativo in oggetto;

4) di stabilire che il presente atto non comporta oneri a
carico della Regione;

5) di dare atto che, per quanto previsto in materia di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
provvederà  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  ed
amministrative richiamate in parte narrativa;

6) di pubblicare, per estratto, la presente deliberazione
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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Allegato parte integrante - 1
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Paolo Ferrecchi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CURA DEL
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa in merito all'atto con numero di proposta GPG/2017/1195

IN FEDE

Paolo Ferrecchi

Allegato parere di regolarità amministrativa
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OMISSIS

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Costi Palma

Servizi Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Responsabile  Roberta Bianchedi

L'assessore Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Delibera Num. 1088 del 24/07/2017

Seduta Num. 29
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